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A Dio è con noi. 
  



 

 
 
 

“Si attraversa questa interminabile terra 
senza camminarci sopra”. 

 
M. D. S. 
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Sette agosto 
 
 
 
In questo fragile giorno, 
ho sentito la fragranza 
della tua presenza. 
 
Ho stretto la mano 
al passato per starti 
vicino. 
 
Ho scritto sul foglio 
bianco di un diario, 
per non parlare al niente. 
 
Non ti vedrò più; ma 
resterai per sempre, 
invisibile amore, 
nel mio cuore. 
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Le tue carezze 
 
 
 
Non oso pensare 
come sarebbero adesso 
le tue carezze o i tuoi baci. 
 
Come piume, 
solleticano il vento. 
 
Come stelle, 
mi sfiorano il viso. 
 
Come petali profumati, 
accarezzano il cuore. 
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Dolore nel cuore 
 
 
 
Ho riempito il mare con 
le lacrime del mio cuore. 
 
Ho lacerato il profumo 
della vita con il dolore 
che mi hai lasciato. 
 
Ho smembrato il cielo 
per poter vedere il 
tuo viso. 
 
Ho chiesto al sole di 
sciogliere il gelo che 
ho nel cuore senza te. 
 
  



 
9 

Penso a te 
 
 
 
Eppur io sto a parlar di te: 
con cuore strappato e 
amore sempre vivo. 
 
Vola il pensiero sulle 
ali del passato. 
Sospiri lacerati dal tempo. 
 
Ho posato su fogli ingialliti 
le parole che restano in gola. 
 
Avevo… l’universo; 
mi è scivolato fra le dita, 
odo i suoni del tuo silenzio. 
 
Dolore non gridato: brucia, 
sincronico amore. 
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Addormentato 
 
 
 
Pietra strappata alla cava; 
incisa col tuo silenzio. 
 
Espelli il tuo respiro, 
piccola creatura addormentata. 
 
Lascia che le sterpaglie 
possano fiorire  
dove tu riposi. 
 
Aspetto il tuo ritorno 
sulle rive del mio cuore. 
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Mi volsi retro 
 
 
 
Oh mio diletto, 
or volgo fuggitivi 
pensieri.  
 
Venìa a rimirar d’angoscia: 
tra quiete ormai apparia, 
tremula quel tempo. 
 
Lasciando ricordanze che 
disperai con posate lacrime 
sul ciglio delle gote mie.  
 
Ove splendea apparir  
vie travagliate e annoverar  
ancor tristi e duri affanni. 
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Vivere senza te 
 
 
 
Vivere i giorni 
parlando al nulla. 
 
Parleranno le labbra 
al marmo, per straziarti 
di baci, scuoterò il capo: 
 
“Meglio fuggire”. 
 
Lascio cadere i veli del 
destino mentre l’anima 
morde il cuore. 
 
Parla il cuor da solo. 
 
Vivrò domani nel silenzio 
della tua voce, nel 
mormorio muto che ascolto. 
 
  


